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Mondiali, la lotteria delle semifinali

Si potrà aprire la tombadi De Pedis

Bavaglio
senza legge

Unodei danni più gravi del berlusconismo,
unodei suoimicidiali effetti collaterali, è
l’appiattimento del dibattito pubblico. La
necessità di “fare fronte” inducequelli che
militano dalla stessa parte, dalla parte della
Costituzione, ad accantonare le differenze.
Succede in tutti i campi, e anche in quello
dell’informazione. Per certi aspetti è inevitabi-
le. Davanti all’ottusa volontà censoria di un
premier che vorrebbe cancellare dai palinse-
sti Rai i programmi d’inchiesta non si può
chegridare: «Nonprovarci!». Senza aggiun-
gere altro. Perché, per esempio, un ragiona-
mento sulle differenze traReport eAnnoZe-
ro, per citare due programmi che nonpiac-
ciono al premier e che sonomolto diversi tra
loro, rischierebbe di dare argomenti alla
malafede a chi vuole sopprimerli. Così si
rinvia il ragionamento a tempimigliori, o lo si
fa tra amici fidati.
Tuttavia anche la necessità di “fare fronte”

ha un limite. A tracciarlo è lo stesso valore in
pericolo.Mentremi oppongo alla legge-ba-
vaglio perchémi impedirà di dare notizie
fondamentali, non posso permettermi di
omettere notizie fondamentali. Parrebbe
ovvio, eppure...
Come tutti sanno, i giornali e i telegiornali

offronouna scelta di notizie (è infatti fisica-
mente impossibile far stare in un giornale, o
in un telegiornale, tutte le notizie del giorno)
e, fatta la scelta, alle notizie dannouna gerar-

chia d'importanza.
L'Unitàda tre giorni (con servizi di Umber-

toDeGiovannangeli e Gabriele Del Grande)
dedica uno spaziomolto ampio alla notizia di
alcune centinaia di cittadini eritrei e somali
che in Libia sono stati sottoposti a feroci
maltrattamenti e rischiano di essere rimpa-
triati nei paesi d’origine. Rischiano di essere
gettati nellamani dei loro carnefici. Secondo
fonti autorevoli, alcuni di loro appartengono
aun grupponel 2009 stava per raggiungere
le nostre coste e che fu respinto. La notizia, in
poche parole, è questa: un rilevante numero
di esseri umani è in pericolo di vita. Lo è,
probabilmente, anche per causa dell’Italia. E il
governo italiano ha oggi il potere di interveni-
re per salvarli. Ma deve farlo al più presto.
Perché ogniminuto il rischio aumenta.
Una notizia di questo genere (che nonha

nulla a che vedere coi divieti della “legge-ba-
vaglio”) come si colloca rispetto alla gerar-
chia delle notizie che la “legge-bavaglio”
bloccherebbe? È più omeno rilevante di
un’intercettazione che riveli un episodio di
corruzione? Per noi sono entrambe rilevanti.
Ma in questi giorni abbiamodovuto consta-
tare che, all'interno del fronte che si oppone
alla legge-bavaglio, non tutti la pensiamo
allo stessomodo. Pochissimi organi di stam-
pa e telegiornali hanno dato la notizia dei
prigionieri in Libia, quasi nessuno (tra i quoti-
diani Il Manifesto,Terra eAvvenire, tra i
telegiornali ilTg3 eRaiNews) l’ha data con
adeguato rilievo. I colleghi del “fronte” ci
spieghino: è credibile chi si oppone a una
legge censoria e, contemporaneamente, si
autocensura davanti a una violazione dei
diritti umani?
Daparte nostra andiamo avanti. Oggi con

l’appello di Giancarlo DeCataldo eCarlo
Lucarelli e col terribile accostamento che fa
Amos Luzzatto tra questa indifferenza e
l’indifferenza verso la Shoah.
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